
UN BAMBINO CON LA PUZZA SOTTO IL PIEDE INCONTRÒ UN 

RAGAZZO E UNA RAGAZZA, CHE GLI DISSERO:»COME PUZZI! 

PERCHÉ NON TI LAVI I PIEDI?» 

LUI PER TUTTA RISPOSTA GLI DISSE «BIRIBÌ BIRIBAÀ!» 

FACENDO UNA SMORFIA CON IL NASO. 

INTANTO  LEGGEVANO UN LIBRO ARANCIONE E UN LIBRO 

VERDE ALLORA IL BAMBINO SI TOLSE IL CALZINO DAL PIEDE 

PER CAPIRE DA DOVE VENIVA QUELLA PUZZA.  NON LO 

AVESSE MAI FATTO: CI FU UN FUGGI FUGGI GENERALE. DAL 

PIEDE USCIÌ UNA PUZZA, MA UN PUZZA, CHE LA METÀ 

SAREBBE BASTATA PER FAR SVENIRE MEZZA CITTÀ.

LA FRASE NASCOSTA

GUARDA BENE QUESTA IMMAGINE E PROVA A DIRE COSA FANNO.

DOPO LEGGI IL BRANO. UNA VOLTA LETTO DEVI CERCARE DI TROVARE LE

PAROLE PER FORMARE UNA FRASE, LUNGA QUANTO VUOI, CHE DESCRIVA IL

DISEGNO. CIRCONDA LE PAROLE CHE USI PER FORMARE LA FRASE CON LA

MATITA.



LA FRASE NASCOSTA

GUARDA BENE QUESTA IMMAGINE E PROVA CHE COSA VEDI

DOPO LEGGI IL BRANO. UNA VOLTA LETTO DEVI CERCARE DI TROVARE LE

PAROLE PER FORMARE UNA FRASE, LUNGA QUANTO VUOI, CHE DESCRIVA IL

DISEGNO. CIRCONDA LE PAROLE CHE USI PER FORMARE LA FRASE CON LA

MATITA.

SI SA CHE LA NOTTE PORTA CONIGLIO, VOLEVO DIRE 

CONSIGLIO, È COSÌ LA NONNA BLUJEANS, DI UN BAMBINO 

NEONATO, COMPRÒ AL SUO GATTINO APPENA NATO UN 

CIUCCIO AZZURRO. 

PERCHÉ? 

PERCHÉ IL GATTINO ERA TALMENTE PICCOLO CHE ANCORA 

NON SAPEVA BERE DA SOLO IL LATTE E LA MAMMA GATTA 

NON SI TROVAVA PIÙ. 

ANCORA NON SI REGGEVA SULLE ZAMPE E ALLORA PER 

SPOSTARSI NELLA STANZA GATTONAVA. 

E COME CIUCCIAVA BENE! E COME TENEVA SPALANCATI GLI 

OCCHI PER LA GIOIA.
























































